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IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI
ADEGUAMENTO DEI CLASSAMENTI CATASTALI DELLE UNITA’ IMMOBILIARI INTERESSATE DA INTERVENTI EDILIZI – ACCERTAMENTO UNITA’ IMMOBILIARI NON ANCORA CENSITE – DEFINIZIONE AGEVOLATA I.C.I. –

COSA SI INTENDE PER CLASSAMENTO CATASTALE 

Il classamento è l’operazione con la quale l’Agenzia del Territorio assegna ai fabbricati il livello reddituale (classe di competenza) e la destinazione (categoria catastale)

QUANDO IL CLASSAMENTO NON E’ PIU’ ADEGUATO

Comportano un diverso classamento catastale gli interventi edilizi su singole unità immobiliari, ovvero sull’edificio in cui le stesse sono ubicate, che consistono nell’introduzione di nuovi impianti tecnologici ovvero in una ristrutturazione con sostituzione degli originari materiali di finitura con altri di maggiore pregio, ovvero il rifacimento degli impianti igienico-sanitari e/o tutte quelle opere che comunque determinano un incremento della redditività delle singole unità immobiliari.

Detti interventi, impongono l’obbligo, per i soggetti interessati, di produrre un atto di aggiornamento catastale ai sensi della Legge 311/2005 – comma 336 – che comporta la presentazione all’Agenzia del Territorio di un documento Docfa, ai sensi del DM 701/1994, per ogni unità immobiliare interessata affinché venga attribuita la nuova rendita catastale.

COSA PREVEDE LA LEGGE FINANZIARIA 2005 

· Il comma 336 della Legge 311/2004 prevede che debbano essere segnalati dal Comune all’Agenzia del Territorio tutti quegli  immobili che non risultino accatastati o per i quali sono intervenute variazioni edilizie, ovvero sono passati dalla categoria esente a quella impositiva, e che pertanto presentano una situazione di fatto non più coerente con il  classamento catastale che richiede un aggiornamento della rendita mediante la presentazione degli atti di aggiornamento catastale redatti ai sensi del Decreto Ministro delle Finanze 19/04/1994 n. 701. (Le tipologie di interventi influenti sul classamento e sulla rendita catastale sono definiti nell’allegato “B” alla Circolare Agenzia del territorio n. 1 del 03/01/2006;

·  La richiesta di adeguamento dei classamenti catastali deve essere notificata ai contribuenti, i quali devono provvedere all’aggiornamento degli atti presso la competente Agenzia del Territorio entro novanta giorni dalla notifica, contrariamente provvede d’ufficio la competente Agenzia del Territorio, con addebito degli oneri e delle spese al soggetto interessato;

· Le rendite catastali attribuite a seguito della richiesta del Comune, ai sensi del comma 337 della Legge 311/2004, hanno efficacia retroattiva, in ordine all’Imposta Comunale sugli Immobili, al 1° gennaio dell’anno successivo alla data cui far riferire la mancata presentazione della denuncia catastale; 

POSSIBILITA’ DI DEFINIZIONE AGEVOLATA ICI

· I soggetti passivi d’imposta, quali titolari di diritti reali su unità immobiliari di proprietà privata, che provvedono spontaneamente prima della richiesta da parte del Comune,  a presentare alla competente Agenzia del Territorio Avellino tutti gli atti previsti dal DM 701/1994 per l’attribuzione e/o aggiornamento delle Rendite catastali, possono definire in modo agevolato l’imposta ICI dovuta per le annualità arretrate di loro competenza;

· Le modalità per la definizione agevolata dell’imposta sono fissate dall’art. 15 del Regolamento Comunale per la disciplina dell’Imposta Comunale sugli Immobili, così come approvato con Delibera di C.C. n. 18 del 16/05/2006.

MODALITA’ PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA

Il soggetto passivo per beneficiare della definizione agevolata dell’ICI, deve:

· determinare l’imposta comprendente cinque annualità arretrate per ogni singolo immobile oggetto dell’agevolazione, applicando l’aliquota deliberata per ciascun anno d’imposta, in relazione al tipo di utilizzo dell’immobile, all’intero imponibile nel caso di prima attribuzione della rendita, ovvero al maggiore imponibile, nel caso di aggiornamento della rendita preesistente, con esclusione in entrambi i casi di sanzioni ed interessi. Nel caso in cui la mancata presentazione della denuncia catastale è riferibile ad un periodo inferiore a cinque anni, l’imposta dovrà essere determinata dalla data dell’effettiva variazione.

TERMINI

Entro il termine perentorio del  31 dicembre 2006, il soggetto passivo deve:

· presentare all’Agenzia del Territorio di Savona, ai sensi del DM 701/1994, tutti gli atti per l’attribuzione e/o l’aggiornamento dei classamenti delle unità immobiliari, con l’indicazione della data cui far riferire la mancata presentazione della denuncia catastale pena la decadenza dall’agevolazione,

· effettuare il pagamento in autoliquidazione delle somme dovute, da versare separatamente per ciascun anno d’imposta, utilizzando i bollettini dell’ICI ordinaria;

· presentare al Comune la Comunicazione I.C.I. con l’annotazione : ”Condono ICI –  comma 336 – L. 311/2004”,  corredata della documentazione prodotta per il classamento (DM 701/1994), nonché delle fotocopie dei versamenti eseguiti;
DECADENZA 

Costituiscono decadenza dalla definizione agevolata:

· la mancata ovvero l’infedele indicazione della data cui riferire l’omessa presentazione della denuncia catastale;

· l’omesso versamento del tributo.

AVVERTENZE 

La decadenza, ovvero la mancata adesione alla definizione agevolata da parte dei soggetti interessati, comporterà l’attivazione di tutta la procedura prevista dai commi 336 e 337 dell’art. 1 della Legge 311/2004 e conseguentemente il recupero integrale dell’imposta e/o maggiore imposta dovuta oltre all’applicazione di sanzioni ed interessi.
L’UFFICIO TRIBUTI resta a disposizione per ogni chiarimento. 
       Zungoli, li 28.07.2006
                     IL RESPONSABILE UFFICIO TRIBUTI                                                            IL SINDACO

                             Geom. Mario GRANDE                                                                      Dott. Antonio DE LUCA

